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Uila pesca, Fai, Flai e Federpesca hanno siglato, il 21 dicembre scorso, il rinnovo del biennio economico del Ccnl per il personale imbarcato della pesca marittima, che adegua lo stesso contratto alla nuova normativa sulla previdenza integrativa in vigore dal 1/1/2007.

È importante sottolineare come la concomitanza tra scadenza retributiva (31/12/2006) e inizio del periodo semestrale (1/1/2007 - 30/6/2007) durante il quale i lavoratori, tramite la modalità del silenzio assenso, dovranno decidere la destinazione del proprio Tfr abbia permesso di compensare quasi totalmente la inevitabile uscita della voce “Tfr” dalla tabella del Minimo monetario garantito (Mmg); infatti, dopo una breve ma intensa trattativa, è stato concordato di erogare l’incremento salariale in un’unica soluzione il 1° gennaio 2007, data che coincide con il su citato scorporo. Perciò l’aumento, pari al 5,2% del Mmg, oltre a essere in linea con quelli recentemente ottenuti per altri rinnovi economici nazionali, e quindi più che sufficiente a garantire il potere di acquisto dei salari, incide subito e per intero sulla retribuzione minima, portandola a un livello molto vicino a quello che comprendeva la quota di Tfr; naturalmente, poiché quest’ultima diventa, da semplice componente della parte o del Mmg, retribuzione “vera”, seppur differita, le parti hanno ricercato una soluzione negoziale che ne garantisca il più possibile l’erogazione, soprattutto nel caso in cui il lavoratore decida per la destinazione in azienda. Perciò, diventerà operativo quanto prima il fondo nazionale di accantonamento del Tfr già previsto all’art. 44 del Ccnl 8 marzo 2005; esso sarà gestito dalle parti firmatarie il contratto nazionale nell’ambito dell’ente bilaterale E.Bi.Pesca, presumibilmente con la collaborazione dell’Ipsema per la riscossione delle relative quote. Compito principale del fondo sarà quello di accantonare in singole posizioni individuali il Tfr di pertinenza di ogni lavoratore e di garantirne la liquidazione ai sensi di quanto prevede la legislazione vigente in materia.

L’accordo, infine, contiene una dichiarazione congiunta delle parti con riferimento all’avviso comune contenuto nel Ccnl e condiviso dal precedente governo: Uila Pesca, Fai, Flai e Federpesca ne intendono rilanciare i contenuti con i ministeri competenti (lavoro e politiche agricole), con particolare riferimento, vista la imminente discussione sugli ammortizzatori sociali, all’introduzione nel settore di uno strumento di integrazione del reddito in caso di mancata attività per condizioni meteo marine avverse, strumento che, al di là della sua importante funzione sociale, potrebbe intervenire positivamente anche sulla sicurezza della navigazione. 

Il giudizio sull’intesa è molto positivo: un incremento salariale adeguato e in un’unica tranche a partire dal primo giorno di vigenza ci ha permesso, anche grazie a un atteggiamento responsabile degli armatori, di adeguare la normativa contrattuale alle nuove regole in tema di previdenza integrativa, consentendo ai lavoratori di usufruire del proprio Tfr, con un impatto limitato sulla retribuzione minima garantita.

